
Occhi scuri, profondi, sensuali,
con un impercettibile accenno di
languore, ecco di cosa è fatto que-
sto sguardo. Che accompagna il
volto di chi l’ha in dote da sempre;
le foto di qualche anno fa come

quelle di oggi lo dimostrano. Ma è
soprattutto incrociandolo col pro-
prio che ne se coglie tutto il poten-
ziale espressivo e, per intero, l’inef-
fabile incisività enfatizzataall’enne-
sima potenza dal confronto con la
figura che lo detiene la cui presen-
za, fragile, dolce, minuta, tutto la-
scerebbecredere fuorchédi apparte-
nereadunadonnadalla forteperso-
nalità e dal gran carattere.

IL PUBBLICO
Lei è lì, sul divano del suo studio al
centro di Roma, lo stesso che occu-
pa sin da quando nel secondo dopo-
guerrav’èapprodatadallaSiciliado-
po una breve parentesi fiorentina

per dedicarsi integralmente al pro-
prioesercizio creativo;e,unicadon-

na in un consesso interamente ma-
schile, dare il proprio contributo al
dibattito in atto tra figurazione e
non figurazione, scegliendo d’un
colpo quest’ultima via. Sul divano
Carlastaumilee compostacomefos-
se un ospite in visita piuttosto che la

padrona di casa e con identico, gar-
bato distacco prende parte alla con-
versazione, ascolta soprattutto, ali-
mentando sapientemente l’illusio-
ne che in quel momento si stia par-
lando di qualcun altro e non di lei.

Buone maniere d’altri tempi?
L’educazione d’una ragazza perbe-
ne di letteraria memoria? Strategie
femminili? Chi lo sa; certo un atteg-
giamento, il suo, dal quale c’è solo
daapprendere,perdiplomazia, pru-
denza e meditato equilibrio; e del
quale l’assoluta laconicità che carat-
terizza le risposte costituisce il sinto-
mo evidente. Le prove sono varie.
Ad esempio quando le viene fatto
notareche il suo lavoro,purevolven-

«È ancora troppo poca
l’attenzione
verso i più giovani»

Già con lo sguardo Carla Accar-
di dice tutto; apparentemente
impassibile, quasi assente, è in
realtà è uno sguardo vigile, at-
tento e comunica meglio di
quanto potrebbero fare tante
parole messe assieme.

ROMA

p L’artista approdata a Roma dalla Sicilia ha sempre affrontato nelle sue opere questioni sociali

p Nelle sale dell’Auditorium la musica di Gianna Nannini accompagna la sua «Superficie»

Carla Accardi, «Curve verdi su nero», 2008 (N. Archivio Accardi 148C)
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CarlaAccardi, quattro passi
sopra ottantametri di colore
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